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SEMPRE PIÙ HI-TECH

Infermieri: nuove
tecnologie
mavalori di sempre

L’INFERMIERE E LA COMUNICAZIONE SANITARIA

IPASVI2.0: lacondivisionepassaper ilweb

■ Anche il portaledellaFederazio-
ne IPASVIperandare incontroaibiso-
gni del cittadino proporrà una sezio-
nededicata alla comunicazione, una
veranovitànel panorama dei siti isti-
tuzionali dei professionisti sanitari.
Il dialogo con il cittadino avverrà in
una prima fase attraverso la pubbli-
cazionediminidossier, perpoiarriva-
re avideo eastrumenti più interattivi
su temi specifici. Questo consentirà
di creareun archivioche in futuro sa-
rà prezioso per il cittadino che voglia
saperne di più su determinate prati-
cheassistenziali, riabilitativeo, in ge-
nerale,di salute.Unarchiviodi "com-
petenze" che lo aiuterà a riconosce-
re nell'infermiere il professionista di
riferimento.
Presente nella nostra provincia dal
1955,ecco una fotografia del Colle-
gio Ipasvidi Brescia, cioè l'Ordinede-
gli infermieri e assistenti sanitari:
7.769 iscritti, di cui 7.418 infermieri,
281assistenti sanitari e70 infermie-
ri pediatrici. 650 sono i liberi profes-
sionisti e 496 gli infermieri stranieri.
Gli iscritti lavorano negli ospedali, i
servizi dell'Asl, le Rsa, le carceri, le
fabbriche e come liberi professioni-
sti negli studi dei medici di base, a
domicilio e presto nelle farmacie.

SUL SIT0

Unasezione
dedicata
alconfronto
con il cittadino

■ La definizione «hi-tech - hi-touch» può avere
molti significati pratici. Per esempio hi-tech vuol
dire accelerare i tempi, spingere tutto verso l’im-
mediato, il «tempo reale». Hi-touch significa avere
tempo. Hi-tech è chiedere alle persone di produrre
di più in tempi più brevi. Hi-touch è dare valore al
processo, consentire lospazio per lascoperta.Tut-
toquesto si applicaanche alleorganizzazioni sani-
tarie, nelle imprese private come nell’Amministra-
zione pubblica.
Gli infermieri di domani saranno sempre più hi-te-
ch: è una necessità delle organizzazioni e delle
professioni. Dati e informazioni utili e necessari
immediatamente disponibili. Gli infermieri tuttavia
non possonoenon voglionosottrarsi al tempo pre-
ziosodedicato all’ascolto attento e partecipe. Mol-
ti gesti nella nostra professione possono avvalersi
delle nuove tecnologie ma molti altri devono rima-
nere ad alto contenuto relazionale e valoriale.
Hi-techè il palmare nella manodell’infermiera. Hi-
touch è la mano del paziente tra le mani dell’infer-
miera. Non a caso nel nostro logo e simbolo sono
da sempre raffigurate le mani. Hi-tech è la cartella
infermieristica informatizzata, hi-touch è un mas-
saggio rilassante nel bambino ricoverato. Hi-tech
è la ricezione telematica di una diagnosi o di una
terapia, hi-touch è comunicare con gli sguardi e i

gesti che curano, anche quando non è più possibi-
le parlarsi.
Per quanto spazio si possa dare al telelavoro o alla
«telemedicina», il contatto personale rimane inso-
stituibile. Più tecnologia introduciamo nei nostri
servizi, più le persone vogliono stabilire una rela-
zione, essere accolte, avere un’esperienza condi-
visa.
Hi-tech è la teleconferenza. Hi-touch è la stretta di
mano.Hi-techèaggiornare leapparecchiature. Hi-
touch è educare le persone. Le risorse umane so-
no il fattore di successo negli ospedali come nella
concorrenzaglobale. L’unico fattore rimasto di su-
periorità competitiva in ogni contesto sono le per-
sone, con i loro cuori e i loro cervelli. L’innovazione
e lo sviluppo del nostro sistema Salute (nell’ambi-
to dell’auspicata crescita del sistema Paese) di-
penderà da quanto bene sapremo combinare il bi-
sogno di contatto umano con un mondo di alta
tecnologia. Sapendo che dimenticare il «tocco
umano» porta a un cattivo uso delle tecnologie. La
sfida che la professione infermieristica ha davanti
è imparare aequilibrare lemeravigliemateriali del-
la tecnologia con le esigenze relazionali e spirituali
della natura umana.

Stefano Bazzana
Presidente IPASVI Brescia Infermieri impegnati al letto dei pazienti in un reparto di Rianimazione

■ Recenti ricercherilevano che l’81%de-
gli italiani si affida a internet per cercare
informazioni sulla salute, sui farmaci e sui
percorsi peraffrontare varie patologie.Que-
sti studi sottolineanoche moltissimeperso-
nerischiano di imbattersi in contenuti inaffi-
dabili perchénonsi preoccupanodi control-
lare le fonti (o non sono in grado di farlo).
L’infermiere, intermediario tra cittadino e
informazione sanitaria, ha le competenze
per rispondere a molti bisogni informativi
della popolazione in tema di salute, di assi-
stenza e di educazione sanitaria.
Lacomunicazione inambitosanitario fapar-
te di quelle aree «trasversali» della comuni-

cazionepubblica destinata ad assumere un
ruolo centrale e strategico nelle relazioni
tra istituzioni e cittadino.
La diffusione dei mezzi di comunicazione di
massa, insieme con lo sviluppo di Internet,
hannoresopossibile enecessariounmiglio-
ramentodei mezziadisposizioneper mette-
re inattostrategie comunicativeefficaci. At-
traverso la rete passa, assai più che in pas-
sato,unprocessodi costruzionesocialedel-
la malattia, di elaborazione di senso e di
condivisionedellapropriacondizionedima-
lato. Con l’ausilio delle nuove tecnologie la
comunicazione sta diventando sempre di
più un processo circolare, dialogico e inte-

rattivo e con l’avvento del Web 2.0, che ne
connota ladimensionesocialedellacondivi-
sionerispettoalla mera fruizione, l'infermie-
repuòrimanereun’importante figura di rife-
rimento per il cittadino.
Il Collegio IPASVI di Brescia ritenendo che
sia ormai anacronistico utilizzare modelli di
comunicazione di tipo unidirezionale, vuole
che ogni infermiere si trasformi da sempli-
ce utente ad attore e protagonista del siste-
ma informativo. A questo scopo da circa
due mesi è disponibile sul sito del Collegio
(www.ipasvibs.it) un’area riservata agli
iscritti che consente l’accesso online aipro-
pri dati. Attraverso il portale del Collegio è

possibileeffettuareoperazioni come lacon-
sultazione e modifica di anagrafica, situa-
zione quote versate, dati professionali non-
ché richiesta di certificati. Il sito, ormai in
costante evoluzione negli ultimi anni, vuole
proporre agli infermieri bresciani strumenti
concreti per avanzare proposte, discutere,
scambiare esperienze, creare community.
Inoltre da aprile, inviando richiesta tramite
il sito web, si può ritirare una nuova tessera
di iscrizione che sostituisce il vecchio for-
mato cartaceo.
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